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Passaggio a Livello di 
Santa Caterina addio 


Quando si parla del passaggio a li- 
vello di Santa Caterina sulla Udine- 
Venezia chiunque, appassionato o 
semplice cittadino, sa di cosa si par- 
la. Fa ormai parte dell'immaginario 
collettivo dei friulani, scatenando rea- 
zioni diverse: a noi appassionati pia- 
cevoli ricordi di transiti ferroviari, agli 
automobilisti un travaso di bile pen- 
sando agli incolonnamenti che negli 


re variegate composizioni merci al 
traino di E 626, E 636 o E 645. Ma 
questo non toglie che, a causa del- 
l'aumento sia del traffico ferroviario 
che di quello stradale, la situazione 
negli ultimi vent'anni fosse divenuta 
insostenibile. La sua eliminazione 
perciò era inevitabile ed è avvenuta 
dopo quasi 80 anni di progetti, di- 
scussioni e rinvii. 


Anas, che, con tanto di relazione, co- 
rografia, tavole di disegni, computo 
metrico, stima dei lavori e capitolato 
speciale d'appalto gettava già le ba- 
si per le operazioni necessarie alla 
soppressione delle sbarre nell’abita- 
to comunale. 

Poi un balzo nel tempo fino agli anni 
‘80, quando s'iniziarono ad analizza- 
re le varie soluzioni per risolvere il 





anni sono diventati un autenti- 
co purgatorio. Avendo abitato 
per anni a Udine in viale Vene- 
zia, mi recavo spesso, da ra- 
gazzo, ad osservare | passag- 
gi dei treni proprio in corrispon- |. 
denza del famigerato PL e la 
mente non può non tornare ad 
un'epoca certamente più va- 
riegata di oggi: dal Gondoliere 
all'Osterreich-Italien Express 





che spesso superavano le 15 PA e 


Questo succedeva decine di volte al giorno al PL 
di Santa Caterina (fonte Messaggero Veneto) 


carrozze dei colori e ammini- 
strazioni più variegati, passan- 
do per il Romulus con E 656 e 
12 carrozze nella splendente livrea 
arancione Eurofima, ma anche il 
Freccia della Laguna poi divenuto 
Marco Polo con le ALe 601, il rapido 
della mattina da Milano per Trieste 
effettuato da un ETR 220 o 240 e al- 
le volte da un ETR 250, la mitica 
Freccia delle Dolomiti al traino del- 
l'unica Tartaruga che giungeva a U- 
dine a quel tempo, senza dimentica- 
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Porta la data del 15 luglio 1937 il pri- 
mo progetto con il quale si cominciò 
a parlare, nel secolo scorso, dell’eli- 
minazione del passaggio a livello di 
Santa Caterina. Lo testimonia un re- 
gio decreto, gelosamente conserva- 
to e custodito negli uffici del Comu- 
ne di Pasian di Prato. 

E il documento della Azienda auto- 
noma statale della strada, l'attuale 
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L'ultimo EC 30 a transitare sul PL di S. Caterina e 
passaggio della E 656.586 al traino di un merci diretto 
verso Mestre il 18 giugno 2016 


problema e, all’epoca, se ne 
ipotizzarono tre: una prevede- 
va la realizzazione di un sot- 
u topasso tradizionale, l’altra la 
| costruzione di un sovrappasso 
sulla ferrovia e, infine, la pos- 
sibilità della rotonda interrata. 
eZ Le prime due non furono con- 
i siderate fattibili per il loro ec- 
cessivo impatto ambientale e 
per la vicinanza di alcune at- 
tività alla strada. Ci fu anche 
la fantascientifica proposta di 
abbassare la linea ferroviaria, 
ma per fortuna si resero conto 
della follia di tale idea. Per anni la 
amministrazione locale si oppose 
alla soluzione del semplice sottopas- 
so, asserendo che non avrebbe ri- 
dotto il traffico nel nodo di S. Cate- 
rina. Si giunse quindi al progetto at- 
tuale frutto di uno studio di fattibilità 
realizzato dall'ingegner Andrea Brai- 
dotti, pasianese: proprio su tale so- 
luzione cominciarono i contatti con 














La collaborazione di tutti i soci è particolarmente gradita 


gli enti coinvolti - Stato, Ferrovie, Re- 
gione, Provincia - che portarono al fi- 
nanziamento e, nel 2003, alla stesu- 
ra e firma della convenzione tra Re- 
gione, Ferrovie, Comune di Pasian 
di Prato e Provincia attribuendo a 
quest'ultimo ente la funzione di sta- 
zione appaltante per seguire le fasi 
di progettazione e realizzazione. 

Nel 2004, durante l'ultimo consiglio 
presieduto dall'allora sindaco Loren- 
zo Tosolini, fu adottata la variante 
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Un freno si ‘impegna’ la nuova rotonda 


urbanistica, ma ci sono voluti dieci 
anni prima del via definitivo al can- 
tiere. Ostacolo più grosso, ricorda 
proprio Tosolini, furono i passaggi di 
proprietà dell’area dal Genio militare 
a quello Civile, poi alla Provincia, che 
richiesero cinque anni di pazienza. 
Nel 2012 l'appalto è stato affidato 
all'impresa Brunelli Pacifico e Fran- 
co, incaricata della progettazione e- 
secutiva e della realizzazione delle 
opere sostitutive del passaggio a 
livello e il 19 dicembre 2013 è avve- 
nuta la posa della prima pietra. 
L'anno successivo hanno preso il 
via i lavori di scavo, bonifica e posi- 
zionamento della rete dei servizi ed 
è iniziata la realizzazione delle nuo- 
ve case in sostituzione di quelle che 
hanno dovuto essere demolite per 
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realizzare la nuova 
viabilità, consegna- 
te nel 2015. 

Sempre nello stes- 
so anno è stata com- 
pletata la realizza- 
zione dei sottopassi 
e sono stati effet- 
tuati i loro collaudi. 
Infine lo scorso 28 
maggio è entrata in 
funzione una parte 


della nuova viabili- 
tà, mentre nella not- 
te tra sabato 18 e 
domenica 19 giugno 
sono state elimina- 
te le sbarre e la cir- 
colazione nella nuo- 
va rotonda in trin- 
cea è entrata uffi- 
cialmente in funzio- 
ne, aperta in en- 
trambi i sensi di 
marcia. 

Lunedì 2/7 giugno, davanti al Bar A- 
vio, alla presenza dei vertici di RFI, 
Regione, Provincia e Comune c'è 
stato il taglio del nastro di un'opera 
complessa, costata 5 milioni e 164 
mila euro, finanziata da Regione e 
Ferrovie. 

E così adesso chi arriva a Pasian di 
Prato da sud diretto verso Udine, in 
prossimità del bar Avio, sarà costret- 
to a svoltare nella nuova rotonda in 
trincea, mentre chi proviene da U- 
dine all'altezza del vecchio PL piega 
verso destra lasciando sulla sua Si- 
nistra un muro piuttosto impattante 
che separa dalla ferrovia. 

Il vecchio tratto di statale tra l'ex PL 
e il bar Avio rimarrà comunque aper- 
to per consentire l’accesso ad atti- 
vità economiche e abitazioni. Agli im- 








Vista dall'alto della nuova viabilità di Santa Caterina 
(fonte Messaggero Veneto) 


bocchi delle rampe che conducono 
nella rotatoria ci sono delle sbarre 
che presumibilmente servono a bloc- 
care il traffico in caso di allagamen- 
to. Nonostante sistemi di pompag- 
gio delle acque piovane è sempre 
meglio essere prudenti, visti i prece- 
denti un po' ovunque. 

A distanza di moltissimi anni però la 
Regione non ha ancora sciolto le ri- 
serve sulla tangenziale sud, unica 
soluzione che oltre a portare sollie- 
vo al traffico di questa zona, miglio- 
rerebbe ulteriormente l'utilizzo della 
struttura. Come volevasi dimostrare, 
infatti, se le code al PL non ci sono 
più, quelle al semaforo di S. Cate- 
rina sono rimaste le stesse e nelle 
ore di punta arrivano fino al ponte 
dell'autostrada lato est, e, ironia del- 
la sorte, fino alla nuova rotatoria lato 
ovest. 

Ci sarebbe anche da discutere sul 
fatto che l'opera sia meno impattan- 
te di un semplice sottopasso, consi- 
derando gli scavi faraonici fatti, la 
demolizione/spostamento di tre abi- 
tazioni e l'esproprio niente meno che 
di terreno demaniale dell'aeronau- 
tica, che ha fatto perdere ulteriore 
tempo. Osservando la strada lato U- 
dine l'impressione è che sbancando 
pochi metri ai lati il sottopasso ci sa- 























Il PL sas è stato smantellato. 20 settembre 2016 


Il PL lato ferrovia il 18 giugno 2016 suo ultimo giorno 
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rebbe stato, ed anche la larghezza della rampa che 
scende dal lato Udine fa discutere per la sua risicata 
larghezza, come si può notare all'incrocio tra due ca- 
mion, ma a decidere, si sa, sono gli esperti e i politici. 

E così, appassionati e non, per passare la ferrovia non 
resta che scendere nella faraonica rotatoria lasciandoci 
alle spalle tanti ricordi. Belli o brutti che siano. 

















A tutto vapore a Cervignano 


Il giorno 13 settembre si è svolto a 
Cervignano un insolito cambio tra- 
zione: quello tra la 685.196 e la 728. 
022. Le due locomotive hanno trai- 
nato il treno speciale a vapore orga- 
nizzato dalla agenzia tedesca 1.G.E. 
Il convoglio di 7 carrozze tedesche, 
prevalentemente tipo X, era partito 
giorni prima dalla Baviera e giunto 
in Italia dal valico di Chiasso aveva 
proseguito per Lecco con la 625.100, 
per poi scendere a Verona con la 
685.196. Da qui ha proseguito verso 
Trieste C.le sempre con la 685.196 
ed a Cervignano ha effettuato cam- 
bio trazione con la nostra 728. Il gior- 
no dopo è ripartito alla volta di Villa 
Opicina, sempre con la 728, dove la 
33 slovena avrebbe dovuto prender- 
lo in carico. Ma il rischio incendi do- 
vuto al gran caldo di quei giorni l'ha 
vista sostituire con un diesel. Via Je- 
senice ha raggiunto Lubiana, per poi 
proseguire verso Maribor, Graz e, at- 
traverso la Ostbahn stiriana, Vienna. 








Daniele De Anna 





PL attivo solo per chi proveniva da Codroipo 
dal 28 maggio al 18 giugno 2016 
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Le foto sono di D. De Anna salvo diversa indicazione 


br. Le piastre in gomma del PL ammucchiate nello Scalo 





Poi attraverso l'Austria interna è 
rientrato in Germania. 

Il biglietto per questo viaggio co- 
stava tra i 2.700 e i 3.200 euro! 
A Cervignano la 685 ha fatto ac- 
qua ma non ha potuto girare sul- 
la piattaforma in quanto non era 
“autorizzata”. Da notare come la 
728 sia giunta trainata da un no- 
stro D 445 e la 685 è poi rientrata a 
Treviso con un altro D 445 ivi giun- 
to. Avrebbe poi effettuato la domeni- 
ca uno speciale Carpanè-Feltre-Pe- 
davena per poi rientrare a Verona. 
La particolarità della giornata non e- 
ra solo il cambio trazione a vapore, 
ma il fatto che la 685.196 non si ve- 
deva in Friuli dal lontano 1995 quan- 
do effettuò uno speciale da Treviso 
via Pedemontana verso Tarvisio, pe- 
nultimo treno a vapore sulla vecchia 
Pontebbana. 

Poco dopo la partenza del treno 
trainato dalla 728.022 un annuncio 
in stazione segnalava l'interruzione 


21 Sacca di Udine. 2 luglio 2016 (foto C. Canton) 
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La 685. 1 96 in manovra a Cervignano 


della linea tra Bivio d'Aurisina e Mon- 
falcone causa incendio, con ritardi e 
soppressioni a catena e notevoli di- 
sagi. Subito tutti hanno pensato fos- 
se colpa del vapore, ma risulta che 
il focolaio fosse già attivo poco pri- 
ma del suo passaggio. Quella zona 
è vicina ad un'area di sosta auto- 
stradale e spesso è teatro di incendi 
e chiusure della linea ferroviaria. 
Speriamo solo non passi troppo tem- 
po prima di rivedere la “regina” sbuf- 
fare sui binari regionali, con i suoi 
forti colpi di scappamento e la linea 
elegante che la contraddistingue. 
Daniele De Anna 
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|; «| Cervignano il 
bid 13 settembre 
2016 del 
i treno i 
speciale IGE 
trainato dalla 
685.196 e la 
ripartenza 
con la 
728.022 


(tutte foto 
D. De Anna) 
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Dopo gli Autozug, la DB 
cancella anche i Nachtzug 


Non passa giorno che non si abbia 
notizia di un ridimensionamento nei 
servizi a lunga percorrenza, sia ita- 
liani che esteri, diurni o notturni. 

In Italia siamo alla prese con le defi- 
nizione dei nuovi treni del c.d. “Ser- 
vizio Universale “(IC e ICN)”, le cui 
tracce 2016 sono confermate solo 
fino al cambio di orario 2017 (FICN 
Trieste-Udine-Roma, l’IC Roma-Trie- 
ste rientrano nell’ambito di questa 
offerta di stato), all'estero la situazio- 
ne non è migliore e imprese ferro- 
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viarie nazionali, che fino a ieri sem- 
bravano leader ed esempi virtuosi in 
tali servizi, inossidabili dal punto di 
vista dei cambiamenti nel tempo, tut- 
to ad un tratto anch'esse modificano 
le loro politiche di offerte dei treni a 
lunga percorrenza (eccetto ovviamen- 
te la redditizia, ma fino ad un certo 
punto, come vedremo, fascia dell’al- 
ta velocità). 

Da questo concetto non si esime la 
Deutsche Bahn, che ha fino a ieri ha 
rappresentato un esempio invidiabi- 
le in tema di treni a lunga percorren- 
za: prima sono stati tagliati tutti (o 
quasi) gli AutoZug (salteranno anche 
gli ultimi due rimasti, Amburgo-Mo- 
naco e Amburgo-Lorrach, per caso 
sopravvissuti alla precedente scure), 
nonostante che su certe relazioni 
viaggiassero a pieno carico (ne e- 
rano esempio i collegamenti verso 
Villach Ost-Bahnhof); ora con l’ora- 
rio 2017 verranno cancellati anche | 
treni notturni, interni ed internaziona- 
li, per effetto della soppressione del- 
la City Night Line, ovvero la divisio- 
ne di Deutche Bahn AG che cura 
appunti i treni notturni. 


A farne le spese saranno i collega- 
menti notturni interni Monaco-Am- 
burgo (CNL Pyxis) e Monaco-Berli- 
no (CNL Capella), nonché quelli in- 
ternazionali rimasti, quali il Monaco- 
Milano (EN Apus), Monaco-Roma 
(Lupus - che viaggia assieme all’EN 
Vienna-Roma nel tratto oltre Bolo- 
gna per quello diretto nella capitale) 
ed il Monaco-Venezia (EN Pictor) 
composto da una carrozza CC, una 
carrozza WL ed una carrozza di se- 


conda classe (che viaggia assieme 


al’EN Lisinki Mo- 
naco-Zagabria 
delle HZ fino a 
Salisburgo e con 
VEN Venezia, 
Vienna-Venezia, 
nel tratto Sali- 
sburgo-Venezia). 

La buona notizia 
è che l’intero pac- 
chetto dei servizi 
notturni CNL (rela- 
zioni e materiale 
rotabile) dovrebbe 
passare alle Fer- 
rovie Austriache, 
che hanno dimostrato interesse a ri- 
levare quello che per City Night Line 
rappresentava 90 milioni di euro di 
fatturato/annuo per 1,3 milioni di pas- 
seggeri trasportati ed, elemento più 
importante che sovrasta qualsiasi ra- 
gionamento almeno per i tedeschi, 
una perdita secca di 32 milioni di eu- 
ro: della serie, così non si va più a- 
vanti e quindi si sopprime. 

Chi invece va sempre più avanti, a 
prezzo di straccio e facendo concor- 
renza anche all'alta velocità, sono le 





In futuro questa 
tabella non sarà 
più sotto la DB 
(entrambe foto A. 
Fanutti - Mestre, 
6 giugno 2016) 





compagnie di autobus low-cost a lun- 
ga percorrenza: non si tratta di bus 
sostitutivi (tipo gli IntercityBus delle 
OBB), bensì di apposite società au- 
tonome create per la la lunga per- 
correnza, ancorché facenti parte del- 
la compagnia ferroviaria-madre, ov- 
vero la BerlinLinienBus per la DB, la 
OuiBus per SNCF, la HELLO per le 
OBB (ultima nata in ordine di tempo, 
con collegamenti dall'Austria su gom- 
ma verso Zurigo, Milano, Verona, 
Venezia e prezzi intorno a 15 euro), 
bus low-cost che si aggiungono a 
quelli propriamente detti e che stan- 
no “dilagando sulle nostre autostra- 
de”, come l'impresa tedesca Flixbus 
(800 destinazione in 18 Paesi euro- 
pei, con prezzi di 19 euro per un Na- 
poli-Siena, 15 euro per un Genova- 
Venezia, 19 euro per un Roma-Ve- 
rona, 9 euro per un Milano-Parigi; da 
luglio, anche Udine è punto di rife- 
rimento di questi autobus verde-gial- 
lo), oppure la scozzese Megabus 
(prezzi a partire da 1 euro). 
Di fronte a questa concorrenza, non 
ci sono ICE, TGV, FrecciArgento, 
FrecciaRossa o RailJet che tengano 
in termini di prezzi: naturalmente, | 
tempi di percorrenza della gomma 
sono quelli che sono (traffico ed in- 
toppi di circolazione, permettendo), 
ma di questi tempi, il portafoglio è il 
primo elemento su cui ragionare, al- 
meno per chi non può permettersi 
altro. Del resto, qualcosa di analogo 
è già successo nel secolo scorso ne- 
gli Stati Uniti (vedi Greyhound, con 
attuamente 3.800 destinazioni gom- 
mate in US, Canada e Mexico). 
Alessandro Fanutti 
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Notizie Flash 


a cura di Claudio Canton 


Nei mesi di giugno e luglio tutti i fun- 
ghi delle rotaie dei binari principali, 
in linea e nelle stazioni, sono stati 
verniciati di bianco per attenuare la 
dilatazione termica dovuta ai raggi 
solari. C. Canton/D. De Anna 


Un decreto ministeriale del 5 ago- 
sto, pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del 15 settembre, ha stabilito 
che le ferrovie ex concesse passino 
sotto il controllo dell'ANSF (Agenzia 
Nazionale per la Sicurezza delle Fer- 
rovie). Ora tutte le società dovranno 
adeguarsi alle norme di sicurezza 
standard previste in Italia. 
Intanto già dal 1° settembre su diret- 
tiva ANSF la velocità massima sulla 
FUC è stata limitata a 70 km/h a cau- 
sa della presenza di passaggi a li- 
vello privati di campagna, il che com- 
porta qualche ritardo. Brutte prospet- 
tive per la linea visto che il sindaco 
di Remanzacco chiede una fermata 
di autolinee nel suo comune, ferma- 
ta che potrebbe essere data dal pro- 
lungamento della linea urbana n. 4 di 
Udine fino a Remanzacco. 

Daniele De Anna 


Non tutti i sindaci dei comuni della 
linea Sacile-Gemona hanno aderito 
alla lettera scritta da alcuni di loro al 
direttore di Fondazione FS per invi- 
tarlo ad un sopralluogo visto l'inte- 
resse manifestato dalla stessa fon- 
dazione ad un uso turistico della Pe- 
demontana. 

Intanto il Comitato Pendolari Alto 
Friuli propone di trasformare le sta- 
zioni più vicine alla pista ciclabile 
FVG 3 Pinzano-Aviano in bici-grill 
(punti di ristoro per i cicloturisti) sul 
modello di quanto fatto a Chiusafor- 
te. Invece si oppone fermamente al- 
la proposta di alcuni politici di trasfor- 
mare la linea in pista ciclabile. 











per lavori di 
verniciatura 
dei funghi | 
delle rotaie 
ripreso tra 
Risano e 
Palmanova. 
1 luglio 
2016 (foto 
F. Zocchi) 


La camera di commercio di Udine ha 
presentato un progetto per la mobi- 
lità attorno a Udine che prevede l'u- 
so di metropolitane leggere o people 
move connessi alle stazioni, ai par- 
cheggi dei centri commerciali, alle 
piste ciclabili, ai parchi. Dovrebbe es- 
sere un sistema a raggiera che si di- 
rama da Udine con principali direttri- 
ci Gemona-Cervignano e San Danie- 
le-Cividale, quindi con un ripristino 
della Udine-S. Daniele. 

Anche un editore, che è stato sinda- 
co di Tricesimo e che ha già annun- 
ciato di ricandidarsi l'anno prossimo, 
rilancia il suo progetto di metropo- 
litana leggera da Udine a Tricesimo. 


Circolano voci che la questura di U- 
dine ed altri uffici potrebbero essere 
trasferiti in una cittadella da crearsi 
con la ristrutturazione delle palazzi- 
ne dell'ex caserma Cavarzerani di 
via Cividale, dove attualmente sono 
ospitati i profughi. Essendo l'ex zo- 
na militare attigua alla FUC si parla 
anche di creare una nuova fermata 
cittadina su questa linea a circa un 
chilometro da quella di S. Gottardo. 


Il sindaco di Valvasone, sostenuto da 
quello di Casarsa, ha rilanciato il pro- 
getto trasformare l'ex ferrovia Casar- 
sa-Pinzano in pista ciclabile. Sembra 
che RFI sia disponibile a ridurre il 
prezzo di vendita del sedime fissato 
qualche anno fa in 5 milioni di euro. 
Non si conosce ancora cosa ne pen- 
sano gli altri sindaci dei comuni at- 


CND: traversati dalla 


linea. 

Intanto prose- 
guono i lavori 
di costruzione 
della pista ci- 
clabile Alpe A- 
È X dria realizzata 
sesti sull'ex ferrovia 

















Pontebbana: la tratta Resiutta-Mog- 
gio è stata quasi completata. 


L'incidente avvenuto sulle Ferrovie 
Nord Barese ha provocato prese di 
posizione, non sempre appropriate, 
anche in regione. Ci sono stati i soli- 
ti interventi di chi ritiene che le linee 
a binario unico siano pericolose. 
L'assessore regionale ai trasporti è 
intervenuta per dire che tutte le li- 
nee del FVG sono dotate dei sistemi 
di sicurezza ad eccezione della FUC 
dove, comunque, si sta per installa- 
re l'SCMT. Anche l'amministratore 
della FUC ha ribadito che sulla linea 
c'è il doppio macchinista ed un si- 
stema organizzativo apposito. 


Proteste sono state generate anche 
in Regione dalla decisione di Treni- 
talia di limitare dal 1° agosto la vali- 
dità dei biglietti regionali alla sola 
giornata di emissione e di ridurne la 
durata a 4 ore dopo l'obliterazione. 
Inoltre se si compera un biglietto per 
un giorno successivo bisogna sem- 
pre indicare la data di partenza con 
la possibilità di cambiare una sola 
volta tale data. 


La Regione ha stabilito che non ci 
sarà nessun aumento degli abbona- 
menti per studenti sia su ferro che 
su gomma. Come novità è stato in- 
trodotto l'abbonamento per studenti 
sulla FUC; esso prevede ulteriori 
sconti se in una stessa famiglia ci 
sono 2 o 8 figli studenti che acqui- 
stano l'abbonamento. 

Intanto i sindaci di Remanzacco, Moi- 
macco e Cividale si lamentano perché 
gli studenti dei loro comuni che pren- 
dono il treno per andare a Udine de- 
vono fare due abbonamenti, uno per 
il treno e uno per il bus dalla stazione 
al cento studi. Propongono l'istituzio- 
ne di un abbonamento unico scontato. 


Il fabbricato viaggiatori di Moggio in attesa di nuova 
vita a servizio della pista ciclabile Alpe Adria. 
lina 22 luglio 2016 (foto C. Canton) 


Il 1° settembre è avvenuta la chiusu- 
ra definitiva dei "Punti Cargo" di Ca- 
sarsa, Pordenone, Gorizia, e Udine 
Parco e del sottocentro Cargo di U- 
dine con il trasferimento del perso- 
nale a Cervignano o dove richiesto 
dal singolo ferroviere. Giovanni Viel 


Il 4 luglio all'ingresso dell'acciaieria 
ABS di Cargnacco è stato intercet- 
tato un carro di rottami ferrosi che 
conteneva una sorgente radioattiva 
al suo interno. Il carico è stato così 
isolato e al suo interno è stato indi- 
viduato un recipiente vuoto che al suo 
interno aveva probabilmente contenu- 
to uranio. Si è quindi provveduto a 
bonificare il tutto. 


In 29 luglio un treno merci diretto a 
Budapest ha inaugurato a Trieste il 
Varco 4 del Porto Nuovo che permet- 
terà allo scalo giuliano un incremen- 
to del 40% del traffico merci su ferro 
in direzione dell'Europa. Questo nuo- 
VO varco, i cui lavori sono costati cir- 
ca 600.000,00 euro, consentirà al 
traffico intermodale di superare ab- 
bondantemente i 10.000 treni all'an- 
no, con previsione di passare dagli 
attuali 7.500 ai previsti 11.500. 

In ogni caso nei primi sei mesi del- 
l'anno la movimentazione delle mer- 
ci nel porto di Trieste è aumentata 
del 34% ed il traffico ferroviario da e 
per il porto del 17,6%. E' prevista a 
breve l'istituzione di un nuovo colle- 
gamento su rotaie con la repubblica 
Ceca. 


Allarme terrorismo sull'EN 235 Vien- 
na-Roma del 27 agosto. Il treno ave- 
va lasciato la stazione di Klagenfurt 
quando una persona ha minacciato 
di uccidere i passeggeri. Grande mo- 
bilitazione di polizia e teste di cuoio 
e arresto del passeggero, un italia- 
no, nella stazione di Villach. Si è ap- 
purato che non era armato e che a- 
veva avuto dei battibecchi con altri 
passeggeri, che forse hanno equi- 
vocato la sua reazione. Per lui de- 
nuncia, espulsione dall'Austria e rim- 
patrio con il primo treno in partenza. 


Nella notte tra il 30 agosto e il 1° 
settembre c'è stato un furto nella bi- 
glietteria/tabacchino della stazione di 
Cividale. Qualcuno, dopo avere ten- 
tato di scassinare la porta, è salito 


Un teleindicatore della stazione di Udine dove è segnalato \g&x 
il Înuovo” regionale per Carnia via Cervignano (5 20097 __ 
26 settembre 2016 (foto M. Tudisco) ali 


sul terrazzo sopra la biglietteria e ha 
sfondato il lucernario per calarsi al- 
l'interno. Qui ha rubato il fondo cas- 
sa, pacchetti di sigarette e accendi- 
ni. Singolare il fatto che, essendosi 
ferito nel rompere il vetro, ha scritto 
ROM con il sangue vicino al lucer- 
nario, probabilmente un tentativo mal- 
destro per sviare le indagini. 


Il 16 agosto due vetture, la 404 e la 
405, del tram di Opicina si sono scon- 
trate frontalmente in un tratto in cur- 
va nei pressi di una fermata causan- 
do 9 feriti e vari danni ai due mezzi. 
L'incrocio tra il tram in ascesa e quel- 
lo discendente è avvenuto regolar- 
mente e quindi il tram diretto a O- 
picina è ripartito trovandosi però di 
fronte un'altra vettura in corsa pro- 
va. Si indaga per capire se ci sia sta- 
to un errore di comunicazione tra il 
personale. La linea è chiusa anche 
perché senza questi due tram c'è 
carenza di mezzi. 


L'11 settembre il Frecciarossa ha 
debuttato sui binari della Regione 
sulla linea Trieste-Milano. Mano a 
mano che con l'entrata in servizio 
dei nuovi Frecciarossa 1000 si libe- 
reranno nuovi convogli, il servizio sa- 
rà esteso anche sulla Udine-Milano. 


Il 26 settembre i monitor della sta- 
zione di Udine indicavano che il R 
6044 delle 20.01 era diretto a Car- 
nia via Cervignano! (che si tratti di 
una nuova linea? N.d.R.) 

Mario Tudisco 


Il 27 settembre la Polfer ha sorpreso 
due ragazzine di 12 e 14 anni di- 
stese sui binari della FUC nei pressi 
del PL di via Morosina a Udine. Han- 
no spiegato che aspettavano il treno 
per farsi un selfie da condividere sui 
social network come avevano gia le 
loro amiche sul web. Il caso è stato 
segnalato alla Procura che valuterà 
quali provvedimenti prendere per da- 


dali. 


I) tenda 


sul Messaggero Veneto è stato così 
denominato il treno transfrontaliero 
Udine-Villach. 


Dopo il tentativo di aggressione ad 
una donna, è stato deciso che il vec- 
chio sottopasso che a Udine unisce 
viale Europa Unita a via della Cer- 
naia passando sotto la stazione, di- 
ventato dormitorio di profughi/clan- 
destini, rimanga aperto solo durante 
il giorno. Per questo motivo è stato 
preso in carico dal Comune che lo 
doterà di cancelli e telecamere. 


I temporali mandano spesso in tilt | 
sistemi automatici di controllo della 
marcia dei treni e della chiusura dei 
passaggi a livello; è successo per 
esempio il 12 luglio sulla Trieste- 
Venezia nella zona di San Stino di 
Livenza e San Donà di Piave. 

Il 3 settembre invece ci sono stati 
ritardi sulla Mestre-Udine perché e- 
rano state segnalate persone che 
camminavano sui binari. 


RFI sta lavorando nella stazione di 
Pordenone per innalzare i marciapie- 
di e rendere più agevole l'accesso ai 
treni; è prevista anche l'installazione 
di ascensori per raggiungere i bina- 
ri. | lavori proseguiranno poi nelle sta- 
zioni di Sacile e Latisana. 

Trenitalia ha annunciato che a par- 
tire dal 2019 introdurrà nuovo mate- 
riale rotabile attrezzato per il traspor- 
to di disabili, che sostituirà gradual- 
mente le carrozze MD. Ha inoltre ri- 
badito che i treni più recenti immes- 
si in servizio in regione sono già at- 
trezzati per questo servizio. 


Sul muro che divide la stazione di 
Latisana dal centro intermodale è 
stato realizzato un murales per co- 
prire il grigio del cemento. Almeno 
questa volta è stata fatta un'opera 
artistica da parte di writer e ragazzi 
disabili, non gli scarabocchi dei van- 





re un segnale con- 
tro questa assur- 
da moda. 


In Pontebbana cir- 
cola un nuovo tre- 
no, il Nicotra. Pro- 
babilmente per un 
errore di battitura 
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11 tenda 


Trainwatching 


Circola in regione dall'inizio dell'e- 
state in composizione ad un treno 
navetta una carrozza MDVE in li- 
vrea Torino-Milano-Torino della regio- 
ne Piemonte. Che si tratti di un tra- 
sferimento promozionale visto che 
circola fuori zona? Claudio Canton 


Il 14 luglio è transitato a Udine pro- 
veniente da Venezia e diretto a Bu- 
dapest, transitando per vari stati del- 
l'Europa centrale, il convoglio Golden 
Eagle Danube Express composto 
da carrozze immatricolate H-MNOS 
e trainato dalla E 402.036. Questo 
itinerario da fa parte del catalogo 
viaggi di lusso su rotaia realizzati in 
varie parti del mondo dalla Società 
Golden Eagle. Daniele De Anna 
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Carrozza in livrea TO-MI-TO in composizione a un treno navetta 
ricoverato nello scalo Sacca di Udine. 2 luglio 2016 (foto C. Canton) 


sentava anche due pantografi diver- 

si, il tradizionale 52/92 e un ATR 90, 

probabilmente per testarli entrambi. 
Daniele De Anna 


Il 17 e il 18 settembre in occasione 
della Maratonina di Udine, che que- 
st'anno si è svolta sul percorso Civi- 


Il Golden 
Eagle 
Danube 
Express 
trainato dalla 
E 402.036 
in sosta a 
Udine il 14 
i luglio 2016 
(foto D. 

De Anna) 


dale-Udine era in servizio sulla FUC 
una tripla di ALn 663. Il treno per | 
maratoneti che si trasferivano da U- 
dine per la partenza a Cividale era 
gratuito, mentre la linea è rimasta 
chiusa dalle 10.00 alle 12.00 in quan- 
to il tracciato della corsa interessava 
il PL di Remanzacco. 

Daniele De Anna 


Da domenica 25 settembre per al- 
cuni giorni gli EC 30 e 31 Venezia- 
Vienna e viceversa sono stati trai- 
nati dalla locomotiva 1216-025 / 190- 
025 denominata Word Record in 
quanto detentrice con 357 km/h del 
record mondiale di velocità su binari 
per locomotive. Presenza insolita 
perché questa Taurus fino a questo 
momento era stata destinata solo al 
servizio Cargo. 

D. De Anna/M. Tudisco 












Il 14 luglio era anche presente a U- 
dine il convoglio diagnostico Archi- 
mede di RFI; qui ha sostato fino al 
giorno successivo. Daniele De Anna 


L'8 settembre è transitata a Udine in 
composizione ad un treno merci la 
locomotiva elettrica E 401.013 pri- 
mo esemplare derivato dalla trasfor- 
mazione delle E 402 in locomotive 
monocabina. Era diretta al circuito 
ferroviario di Velim in repubblica ce- 
ca per effettuare alcune prove. Pre- 
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ARCHIMEDE Treno misure di RETE FERROVIARIA ITALIANA da 
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Carrozza con pantografo del treno misure 
Archimede in sosta a Udine Sacca 


Convoglio diagnostico Archimede RFI a Udine 
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E 401.013 diretta a Velim in composizione ad un merci. 
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Udine, 8 settembre 2016 (foto D. De Anna) 








Tripla di AD 900 FUC i In servizio in occasione della 
Maratonina di Udine in partenza da Udine il 














1/ settembre 2016 (foto D. De Anna) 


Transitano per Udine treni merci trai- 
nati da locomotive di CFI: si segnala 
il transito il 3 luglio della 189.407 nel- 
la livrea nera di MRCE dispolok con 
logo CFI, essendo questa macchina 
a noleggio, ed il 25 settembre della 
474.102 nella livrea sociale CFI in 


Come negli anni scorsi, in occasio- 
ne delle varie manifestazioni sporti- 
ve, culturali, musicali ed enogastro- 
nomiche, che si sono tenute in Re- 
gione durante l'estate sono stati ef- 
fettuati numerosi treni speciali sia da 
parte di Trenitalia che della FUC. 


quanto macchina di proprietà. 
D. Carlutti/D. De Anna 





Latte 


compagnia 
ferroviaria 
italiana 











La 1216-025 / 190-025 World Record titolare 
dell'EC 31 in sosta a Udine il 25 settembre 2016 


(foto D. De Anna) 


Una particolarità: per il concerto di 
Santana a Cividale del 13 luglio la 
FUC ha istituito una coppia di corse 
in più in partenza alle 0.30 da Ci- 
vidale e all'1.00 da Udine che non 
ha effettuato fermate intermedie. 
Claudio Canton 








Locomotive CFI: sopra, la 474 102 a Udine 
Il 25 settembre 2016 (foto D. De Anna) 
A sinistra, la 189 407 nei pressi di PM. Vat 
il 3 luglio 2016 (foto D. Carlutti) 








Hobby N Model Expo di Novegro 2016 


L'edizione n. 40 dell'Hobby Model Expo di Novegro 
ha visto la presentazione di poche novità modelli- 
stiche, in ogni caso la maggior parte delle quali so- 
no nuove varianti di modelli già presenti nei vari ca- 
taloghi delle ditte; l'unico modello veramente inedi- 
to per la scala HO è la locomotiva a vapore Gr 851 
proposta da ben 3 ditte. 

L'altro avvenimento è la ricomparsa della Os.Kar, 
che nel mese di luglio con un comunicato aveva af- 
fermato di avere risolto i problemi societari e di es- 
sere pronta a riprendere l'attività. Però, secondo 
quando riferivano nel suo stand, bisognerà atten- 
dere ancora qualche mese per vedere i nuovi mo- 
delli già in lavorazione prima della crisi, quali le lo- 
comotive Gr 680 e 681 e le elettromotrici ALe 540 e 
relative rimorchiate. Nelle vetrine erano esposti tutti 
i modelli della loro produzione, mentre sono annun- 
ciate solo con i rendering sul foglio novità le loco- 
motive a vapore Gr S685 e Gr 851 (anche loro! co- 
munque pare ci lavorassero già da tempo) e Win- 
terthur a scartamento ridotto delle ferrovie sarde 
(con relativo convoglio di carrozze a terrazzini). An- 














Gr 851 


in alto 

LE Models 
definitiva 
ed a lato 
campioni 
Rivarossi/ 
Hornby 
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nunciate anche la piat- 
taforma girevole per le 
Emmine e nuove edizio- 
ni delle stesse, le auto- 
motrici ALn 873 e car- 
rozze a terrazzini FS da 
abbinare alle Gr 851. 

Le altre due ditte che 
hanno presentato le Gr 
851 sono la LE Models 
con i modelli già pronti 
a essere distribuiti ad un 
prezzo “contenuto” e la 
Hornby/Rivarossi, che 
presentava campioni 
quasi definitivi, che do- 
vrebbero essere messe 
in vendita ad un prezzo 
leggermente inferiore a 
quelle della LE Models. 





























In alto. RIVAROSSI 
851.152 con vomere e 
carrozze aggiuntive ETR 610 














La LE Models ha pre- A lato. LE MODELS 

sentato anche un cam- E 626 2° serie ricostruita 

pione della locomotiva 

elettrica E 626 di seconda serie ricostruita ACME 
che ha come progettista Mario Di Fabio. dall'alto in basso 
Altra novità della Rivarossi le già annun- DI 
ciate carrozze intermedie per gli ETR 610. E 652 2 livrea 
Meno novità del solito per ACME e princi- d'origine 
palmente nuove edizioni di modelli già pro- E 652 in livrea 
dotti; inedite le locomotive elettriche E 652, XMPR 
già presentate l'anno scorso, sia in livrea di IMC Cervignano 
origine che XMPR, delle quali, in quest'ulti- 

ma livrea, una del DL di Udine ed una del- Parata di Traxx 
l'IMC di Cervignano, e la locomotiva a va- Bombardier 

















pore 685.222 con telaio allungato. Molte an- di varie compagnie st 
che le versioni delle locomotive elettriche Carrozze Z 6BB Î@ | 

Traxx. Tra le varie carrozze ha presentato er EC 84 le 
le Corbellini lunghe e le carrozze austriache Bolo 1 MEnaci — 
in servizio sull'EC 84 che però, ad esclusio- 9g da nic 
ne della carrozza mista 1°/bagagliaio, van- Carro Sggmrss | nd 


SA 
si - Ca 


no bene anche per gli EC 30/31. La carroz- con container ekol | 
za mista può essere in composizione al i 

Micotra versione estate 2016. A proposito di 
Micotra dovrebbe essere la volta buona per 
la versione di questo convoglio prodotta per 
Trenogheno. Tra i carri merci i tipo F in epo- 
ca II, gli LL, gli Elo con garitta, i frigo con sa- 
goma inglese e nuove versioni degli Sggmrss, 
tra i quali uno con casse mobili ekol (una 
blu e una rossa), diverse però da quelle bian- 
che che passano dalle nostre parti. 

Vitrains ha presentato il campione della car- 
rozza MDVC semipilota con testata piatta e 
nuove versioni delle stesse carrozze, com- 
presa la mista 1/2? classe con fascia viola 
grande. Pirata in collaborazione con Vitrains 
propone la locomotiva elettrica E 464.464 
nella sua speciale livrea, le automotrici ALn 
668 della FSF e FER, le carrozze MDVC 
nella livrea caffè Kimbo; in collaborazione 
con Exact-train i carri Leas/Laekkms per tra- 
sporto auto immatricolati NS e noleggiati 
alla SITFA e alla ZASTAVA; su base Roco 
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le locomotive D 343.2029 in livrea FS 
del dep. di Fabriano e D 343.1034 FNM 
sia in livrea arancione che grigio/verde e 
carri per trasporto auto Pay FS. Inoltre ha 
anche edito un libro dedicato alla SITFA. 
Sagi ha preparato i carri chiusi doppi 
con intercomunicanti FDla per trasporto 
collettame, le cisterne Mp per carburanti 
in livrea grigia anni '40 e argento anni 
‘50/60 e i carri con cisterna doppia Mp 
sempre per trasporto carburanti. 
Qualche modello è già in consegna, altri 
saranno pronti per Natale; in ogni caso 
gli appassionati dovranno fare una scel- 
ta su quali comperare in base alle pro- 
prie disponibilità. 
Claudio Canton 
autore anche delle foto 




























A destra 
VITRAINS 
Carrozza MDVC | 
pilota con testata | 
piatta passante ms tr. 
PIRATA/ @}49 
VITRAINS SARMINI 

Carrozze MDVC 
pubblicitarie 
caffè Kimbo 
Sotto 
SAGI 
Cisterne Mp 
per carburanti 
versione anni '40 
Cisterne doppie | 
Mp per | 
carburanti | 
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Sopra. PIRATA/VITRAINS 
Casse della locomotiva E 464.464 
Casse delle automotrici ALn 668 FSF e FER 


A sinistra - SAGI - Carro chiuso doppio 
FDla per trasporto collettame 
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